
Episodio di Tre Portoni Trasacco 31-5-1944     
Nome del compilatore: Ilaria Del Biondo 

 
I.STORIA 

 
 
Località Comune Provincia Regione 
Tre Portoni Trasacco L’Aquila ABRUZZO 
 
Data iniziale: 31 maggio 1944 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

4       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
Elenco delle vittime decedute:  
 

1. Apone Pasquale fu Francesco e Colella Felicia, nato a Trasacco il 02/02/1894, contadino di anni 50 
anni 

2. Lucarelli Giuseppe fu Antonio e Frezza Santa, nato a Trasacco il 29/10/1880 contadino di anni 64, 
3. Paponetti Domenico fu Gregorio e  Sforza Rachele, nato a Trasacco il 25/08/1902 contadino di anni 

42, 
4. Tauro Sabatino fu Antonio e Capitania Maria, nato a Penne (Pe) il 20/12/1873 contadino di anni 70 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Della strage l’unico a essere risparmiato, e a salvarsi, fu un ragazzo di 17 anni, Agostino Cardinale. 
 
 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  



 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Trasacco è un popoloso centro agricolo posto a settecento metri d’altezza sulle rive della conca del 
Fucino in provincia dell'Aquila. Il paese gravita sulla vicina Avezzano, non troppo lontano dal 
confine con il Lazio. I tedeschi - il cui centro di comando di zona risiedeva nella non lontana Massa 
d’Albe a ridosso della Tiburtina Valeria (unico collegamento orizzontale stradale e ferroviario tra il 
Tirreno e l’Adriatico) - vi si erano istallati con un piccolo presidio. Con l’avvicinarsi del fronte, di lì 
a qualche giorno gli americani avrebbero, infatti, liberato Roma, i militari avviarono la ritirata. 
Osteggiati dalla popolazione civile e minacciati dai partigiani - nella zona tra Trasacco ed 
Ortucchio agivano vivaci nuclei di resistenza agli ordini di Vincenzo Menotti, Eleuterio Di 
Gianfilippo e Dante Areta (questi due ultimi catturati proprio a Trasacco il 19 febbraio 1944 e 
carcerati a Teramo) - i tedeschi inasprirono l’occupazione. E’ questo il momento più tragico per la 
storia degli abitanti di Trasacco. Accusati di non avere consegnato del bestiame all’incaricato degli 
approvvigionamenti per gli occupanti - un certo Luigi Pisegna di Collelongo messosi a disposizione 
dei tedeschi-  i cinque uomini (Apone Pasquale, Lucarelli Giuseppe, Paponetti Domenico, Tauro 
Sabatino e Agostino Cardinale) furono catturati il 31 maggio 1944  e condotti nella palestra della 
scuola.  Uno di essi, Tauro, era stato accusato, di aiutare gli inglesi da un collaboratore che 
guidava la spedizione, Domenico Castronovo detto “Mimmo il Siciliano – nato a Bagheria il 29 
giugno 1907-  un pluripregiudicato evaso dalle carceri di Paliano (Fr), rifugiatosi nella Marsica al 
servizio dei tedeschi ed autore di numerosi soprusi e violenze. Subito dopo, i prigionieri furono 
trascinati alla periferia di Trasacco, in una località chiamata Tre Portoni - così la gente del posto 
chiama il canale del Fucino -  e uccisi in tarda sera a raffiche di mitra e poi gettati nel canale 
vicino.  L’unico a salvarsi, fu il ragazzo, Agostino Cardinale, che era scappato durante il cammino 
che lo portava al canale. I cadaveri furono scoperti da Claudio Biancone che con l’aiuto di alcuni 
paesani li trasportò con un carro agricolo in paese. Settori della popolazione ritennero 
responsabile dell’eccidio anche Adalgisa Antonia Carlesimo, detta Maria e soprannominata per il 
suo aspetto scuro “faccetta nera” ma furono dicerie mai dimostrate. La donna dopo la 
Liberazione, il 22 maggio 1945, venne sottoposta ad un pubblico linciaggio ed uccisa brutalmente, 
un atto di vendetta collettiva che la Corte di Assise di L’Aquila il 26 gennaio 1948 sentenziò come 
folle e senza motivo. 
 
 
 
Modalità dell’episodio:  
 
Fucilazione 
 
Violenze connesse all’episodio:  
 
Saccheggi di bestiame e provviste alle abitazioni delle vittime decedute 
 
Tipologia:  
 
legato al controllo del territorio 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 



 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto:  
 
Non individuabile si parla genericamente in alcuni testi anche di squadra SS (C. FELICE). Al tempo si 
trovavano in quella zona unità dei servizi della quinta divisione di montagna (5. Gebirgs-Division). 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
Castronovo Domenico, collaboratore dei tedeschi 
 
 
Note sui responsabili: 
 
 
 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Castronovo Domenico, collaboratore meglio conosciuto come Mimmo il Siciliano venne 
processato nel secondo dopoguerra con i seguenti capi d'imputazione: omicidio continuato nella 
persona di Pasquale Apone, Sabatino Tauro, Giuseppe Lucarelli e Domenico Paponetti, 
collaborazionismo, bigamia, estorsione. 
La Corte d’Assise con sentenza del 22 ottobre 1947 lo condannò alla pena dell’ergastolo. 
Gli atti del Processo sono conservati e consultabili presso l’Archivio di Stato dell’Aquila che però 
non possiede la Sentenza; contattato il Tribunale dell’Aquila per una verifica è stato confermato 
che la documentazione non è accessibile. 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Comune di Trasacco, monumento per la strage di Tre Portoni, in piazza Giacomo Matteotti; 
realizzato negli anni ’70 e oggetto di rifacimento nel 2011. 

 
Cippo di fronte alla località Tre Portoni lungo la strada eretto nel 1976  
 
Lapide del CNL nella facciata del palazzo municipale con incisi nomi dei quattro morti e di Ilari 
Luigi. 



 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
A Trasacco, commemorazioni connesse alle celebrazioni del 25 aprile 1945. 
 
 
 
Note sulla memoria 
In riferimento all’episodio e soprattutto sulle sue conseguenze in relazione alla Carlesimo, perdura a 
Trasacco una memoria divisa sulla strage dei Tre Portoni. L’episodio del linciaggio della Carlesimo, ha 
ingenerato osservazioni e contraddizioni sulla locale vicenda resistenziale. Non bisogna dimenticare che 
nell’ottobre del 1947 tutte o quasi le famiglie del popoloso centro furono rappresentate in Corte d’Assise 
nei due “processoni”: quello contro Domenico Castronovo “Mimmo il siciliano” che si concluse con 
sentenza del 22 ottobre 1947 e che condannò l’uomo all’ergastolo e quello per l’uccisione della Carlesimo 
che con sentenza del 26 gennaio 1948 condannò quattro imputati alla pena di 10 anni di reclusione (di cui 
cinque condonati) con l’attenuante della provocazione e di aver agito per suggestione di una folla in 
tumulto (i difensori dei condannati proposero ricorso alla Cassazione che lo rigettò il 21 febbraio 1949). La 
lapide in marmo della tomba della Carlesimo fu oggetto di vandalismo e i parenti della donna furono 
costretti a rendere la tomba anonima per evitarne la profanazione. Sulla vicenda sono usciti anche svariati 
articoli di giornali legati anche al destino della figlia di Adalgisa Antonia Carlesimo. La colpa di “faccetta 
nera”, infatti, era stata quella di avere avuto una relazione con un maresciallo tedesco (Hervin mai 
identificato) di istanza a Trasacco con quale la donna era fuggita al momento della ritirata e con il quale 
aveva avuto una bambina che venne cresciuta ignara del suo passato. L’olmo della vergogna, cui la donna 
era stata appesa durante il linciaggio, rimase sulla piazza di Trasacco fino al 1950 quando venne sradicato 
per ordine del sindaco democristiano Francesco Ippoliti.  
 
Sull’episodio esiste una ricca bibliografia (a titolo esemplificativo: M. DONDI, La lunga liberazione. Giustizia 
e violenza nel dopoguerra italiano , Editori Riuniti, Roma 2004, pp. 125-130; A. SALVI, L'olocausto di 
Faccetta nera, Litoprint, Avezzano 1983 e dello stesso autore Marsica 1943-1945. L’olocausto di Faccetta 
nera e le altre rivolte popolari. Preti bianchi, neri e rossi, pp. 25-82: ROSINI Giustizia negata cit., pp. 48-53; 
G. CRAINZ, Il dolore e la collera: quella lontana Italia del 1945, in «Meridiana», 1995, 22-23, pp. 249-73; G. 
PANSA, Sconosciuto 1945, Sperling & Kupfer, Milano 2007, pp. 395-404, Quaderni della F.I.A.P. n. 25 
"Momenti dell’antiresistenza" (un dibattito parlamentare) – di G. Sircana, luglio 1977, p. 55). Sulla vicenda 
è stato prodotto qualche servizio televisivo un documentario Fabrizio Franceschelli, Faccetta Nera - 
Trasacco 1945 (ricostruzione sceneggiata di un delitto di folla del ’45 a Trasacco) e un opera teatrale 
“N’amore sbajate, L’Olocausto di Faccetta nera”, Tragedia abruzzese in vernacolo pianellese  di R.  di 
Leonardo.  
 
Il processo della Corte D’Assise venne richiamato anche in un dibattito parlamentare sull’amnistia nel 1949 
dall’On. Ubaldo Lopardi, deputato aquilano, nella seduta del 25 febbraio 1949 
(http://legislature.camera.it/_dati/leg01/lavori/stenografici/sed0184/sed0184.pdf) ed è stato oggetto di 

http://legislature.camera.it/_dati/leg01/lavori/stenografici/sed0184/sed0184.pdf


numerosi articoli di stampa cartacea (nel settembre 2003 ad opera di Mirco Marchiodi giornalista dell’ 
“Alto Adige”, quotidiano di Bolzano e vari articoli sono apparsi anche a più riprese, in particolare nel 2005, 
su “il Centro”, il quotidiano abruzzese). 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Walter Cavalieri, L’Aquila dall’Armistizio alla Repubblica, L’Aquila, Studio7, 1994, p. 246; pp. 275-
276 
 
Costantino Felice, Dalla Maiella alle Alpi, Donzelli, Roma, 2014, pp. 325-326 
 
Giampaolo Pansa, Sconosciuto 1945, Sperling & Kupfer, Milano 2007, pp. 397 
 
Antonio Rosini, Otto mesi di ferro e di fuoco, Avezzano e dintorni, 1943-44, Avezzano, Grafiche Di 
Censo, 1994, p. 52 
 
Alvaro Salvi, Accadde a Trasacco, l’olocausto di faccetta nera, Avezzano, Litoprint, 1983 
 
Alvaro Salvi, Marsica: 1943-1945: L'olocausto di Faccetta Nera e le altre rivolte popolari, Preti 
bianchi neri e rossi, Avezzano, Radar Abruzzo, 2004, p. 36-38 
 
 
 
Fonti archivistiche:  
 
ASAq, Fondo prefettura, Atti di gabinetto, II Versamento, Categoria XIX, busta 150 
ASAq, Fondo prefettura, Atti di gabinetto, II Versamento, Categoria XIX, busta 40 
ASAq, Fondo prefettura, Atti di gabinetto, II Versamento, Categoria XIX, busta 106 
ACS, Mi, Gab. 1944-1946, b. 130, f 11385 
AS Comune Trasacco, RAM 1944 
 
 
 
 
 
Sitografia e multimedia: 
 
Non sul diretto episodio ma sui suoi drammatici ed efferati strascichi legati che coinvolsero Maria 
Carlesimo esiste una ricca sitografia ed anche alcune opere multimediali e non: 
http://www.terremarsicane.it/marsica/node/291 
http://legislature.camera.it/_dati/leg01/lavori/stenografici/sed0184/sed0184.pdf 
DOCUMENTARIO Fabrizio Franceschelli, Faccetta Nera - Trasacco 1945 (ricostruzione sceneggiata di un 
delitto di folla del ’45 a Trasacco); 
 

http://www.terremarsicane.it/marsica/node/291
http://legislature.camera.it/_dati/leg01/lavori/stenografici/sed0184/sed0184.pdf


OPERA TEATRALE “N’amore sbajate, L’Olocausto di Faccetta nera”, Tragedia abruzzese in vernacolo 
pianellese  di R.  di Leonardo ( http://digilander.libero.it/remodileonardo/N%27%20Amore%20sbajate.htm) 
 
 
 
 
 
Altro:  
 
 
 
 
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 
I documenti ASAq riportano la data 30 maggio 1944, l’atto di morte parla del rinvenimento dei cadaveri il 
31 e la maggioranza delle indicazioni bibliografiche riportano la data dell’arresto e dell’uccisione al 31 
maggio 1944. 
 
 
 
 

VI. CREDITS 
 

Comune di Trasacco, funzionario anagrafe Iolanda Susi 
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